
Atti Parlamentari — 3416 — Camera dei Deputati 
LEGTSLATXTBA XXI 2 a SESSIONE DISCUSSIONI 2 a TOKNATA DEL 23 GIUGNO 1 902 

missione è giudice, i g iudici sono galan-
tuomini ed hanno dir i t to di essere r i spe t ta t i 
da tu t t i , anche dall 'onorevole Gual t ier i . 

Mi fa specie l 'onorevole Giusso che si 
unisce... 

Gualtieri. ...e noi, deputa t i del Mezzogiorno, 
non lo permetteremo. (Commenti animati). 

Presidente. Onorevole Calissano, El la ha 
facoltà di parlare, ma la prego di s tare al-
l 'argomento. E l la deve dire le ragioni per 
le quali si dichiara, o no, sodisfatto. 

Calissano. Ringraz io l 'onorevole presi-
dente del suo avvert imento. Non dirò che 
poche parole. 

Onorevole ministro, non credo che le pa-
role pronunzia te dal collega Gual t ier i pos-
sano avere per in tento di intaccare l 'ope-
rato di chi rappresenta 1'A.mministrazione ; 
è un al t issimo ufficio coperto da persona che 
ha la s t ima di noi tu t t i ; ma credo che si 
sia voluto forse da lui accennare al la proba-
b i l i tà che l 'effetto di ta lune disposizioni, er-
roneamente in te rpre ta te prima, possano poi, 
per avventura , in questa applicazione u l -
t ima r iuscire a pregiudizio di alcune Pro-
vincie. 

Io seguo l 'esempio dell 'onorevole Dal 
Verme, r ingraziandola , onorevole minis t ro , 
della sua cortesia; ma, veda, E l l a ha detto 
a me che avevo fa t to del l 'abi l i tà oratoria. 
Consenta, onorevole ministro, che io le dica 
che El la ha t rovato modo di circondare di 
t an t a cortesia e di fiori così p ro fumat i i l 
suo rifiuto, ed il rifiuto rigoroso, che io sod-
disfat to delle cortesie e dei fiori suoi (Si ride) 
non posso s inceramente lasciarmi a l le t tare 
dai secondi e d ichiararmi sodisfatto. 

La questione è t roppo grave perchè El la 
non lo riconosca e non senta i l bisogno, 
anche a conforto dell 'opera sua, che la Ca-
mera r i torni sulla questione stessa con una 
mozione che mi r iservo di presentare. 

El la ha finito con una dichiarazione che 
sgombra ogni equivoco. Onorevole ministro, 
El la ha r ipe tu to qui molto bene la difesa 
fa t ta della Commissione censuaria centrale 
quando respingeva la domanda di comuni-
cazione del l 'anal is i . Ma io non faccio offesa 
ad alcuno dei miei colleghi dicendo che 
forse t a lun i f r a loro confondono la do-
manda mia con quello che è invece analisi . 

Io chiedo questo, onorevole minis t ro : 
l 'anal is i è tu t to un lavoro che, per la sola 
comunicazione, r ichiederebbe per ogni Pro-
vincia il giro forse di parecchi ann i : per-
chè nel l 'anal is i è detto quanto si deduce 
per il concime, per il t rasporto, per lo spar-

gimento del concime, per le g iorna te degli 
uomini , un ' inf ini tà di elementi , dei qual i 
noi non chiediamo la comunicazione. Que-
sta è l ' i s t ru t tor ia fa t t a dalla Giunta tecnica 
per suo conto per ar r ivare al r i su l t a to : ma 
ciò che domandiamo noi, onorevole mini-
stro, è la minuta di s t ima: cosa ben di-
versa. 

Noi domandiamo che le Giunte tecniche 
dicano soltanto questo: per il campo, nella 
classificazione A, abbiamo calcolato il quan-
t i ta t ivo di produzione X, abbiamo calcolato 
che il prodotto abbia un valore medio F, 
abbiamo, per spesa per gl i infor tuni , de-
t ra t t a la ta l somma. Questi sono gl i ele-
ment i della contestazione. 

L'onorevole minis t ro che ha così mite 
il carattere, così buono l 'animo, consenta 
che io gli dica una cosa: dia lui un buon 
esempio, modifichi le is t ruzioni sue. Eg l i 
si augura che le Giunte tecniche revo-
chino i propr i g iud ica t i : ma io non ho 
mai -visto in I t a l i a che i giudici abbiano 
revocate le loro decisioni : è un problema 
di procedura che non si è r isoluto mai. 
Quando E l l a dice che le Giunte tecniche 
potranno r i tornare sul loro giudizio, mi 
creda, fa del l 'ot t imismo: le Giunte tecni-
che, dopo che hanno lavorato cinque, sei, 
dieci anni ed hanno espresso un loro giu-
dizio e lo hanno consacrato, specialmente 
se non hanno di f ronte le difese categoriche 
e precise che la procedura non ci consente, 
si chiuderanno nel loro comodo assoluto di-
niego dicendo: quello che abbiamo fa t to lo 
confermiamo. Ed è perchè non abbiamo la 
fiducia che le Giunte tecniche correggano 
gli eventual i errori, che noi dovremo ins i -
stere, e la prego di non aversi a male se noi 
dovremo persistere, ed io la prego di non 
farmene una colpa se anch' io mi unisco agli 
a l t r i colleghi nel d ichiarare che non sono 
affatto sodisfatto delle sue risposte. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Fusco. 

Fusco. Le dichiarazioni dell ' onorevole 
minis t ro non possono sodisfarmi; io mi pro-
pongo quindi di presentare nel novembre 
prossimo una proposta di legge e spero di 
avere consenzienti anche gl i alfcri colleghi 
che mi hanno preceduto su quest 'argomento, 
per s tabi l i re che le Commissioni debbano 
rendere pubbl iche le decisioni e tu t t i i da t i 
che oggi noi chiediamo. 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole ministro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. Dirò due 
sole parole per chiar i re una osservazione 


